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\ o il parole 
ma fatti 

A udranno... 
. . . a patire in S i b e r i a » , dissero i nemici del popolo , 
quando partirono per iniziativa dèi Partito Comunista, 
i 5000 bambini poveri romani . E invece i bambini anda
rono nel le campagne di Modena, dove ne l le case dei 
contadini comunist i trovarono aiuto e difesa contro il 
freddo, contro la fame, contro le malatt ie . 

Ini parerà il no.. . 
...ad odiare la rel ig ione », cont inuarono a calunniare i 
seminatori di discordia. E invece dalle campagne di 
Modena giunsero lettere di Vescovi e di Parroci che 
plaudivano alla iniziativa comunista e confortavano le 
famigl ie e rassicuravano le madri sulla salute fìsica e 
morale dei bambini ospiti dei contadini comunist i . 

Non torneranno... 
. . .più al le loro f a m i g l i e » tentarono infine di insinuare 
gli ostinati bugiardi . E invece i b a m b i n i sono tornati 
sani, forti, fe l ic i , hanno riabbracciato amorosamente l e 
loro madri ed hanno portato loro i doni sempl ic i e si
gnificativi che i contadini comunis t i inviavano alle fa-
migl ie dei loro piccol i ospit i come pegno di solidarietà. 
di affetto, di fratellanza. 

• Donne Italiane, madri! 
Durante Finverno, per salvare la vita ai bambini 

minacciati dal freddo, dalla fame, dalle malattie, non 
si sono schiusi i palazzi dei principi monarchici, degli 
agrari, dei pescecani, ma si sono aperte invece le case 
dei lavoratori comunisti. Molti parlano oggi di carità 
cristiana, molti giurano amore al popolo, molti promet
tono fratellanza; - ma solo i comunisti si sono mossi du
rante il difficile inverno per salvare la vita ai bambini 
poveri, ai figli del popolo. 

Madri i tal iane! 
' Giudicate dai fatti e non dalle parole. Alle ignobili 
calunnie lanciate quotidianamente contro i comunisti 
rispondono trionfalmente i visi sorridenti e felici dei 
50.000 bambini italiani che i comunisti hanno salvato 
dalla fame, dal freddo e dalla corruzione morale du
rante Finverno. , . . '/'-•; ,..••. , . 7 . . 

» r % T > ' ^ ^ - - ; ^ *-<)-»*•»•*- . - . 

- V o t a t e per tt Partito Commuti» Italiano! Votate 
perchè nella Repubblica democratica italiana ai vostri 
figli sia aiticnrato un domani libero, felice, pacifico. 

1 tondaiìiBnti del nuovo Stato italiano in un appello di Tonlialli anli elettori 

AMERIO 
OHE SARA' 

>" 

REPUBBLICA DI GLI ITALI AHI 
" Se ''rimarranno i Savoia;.ormai lo sappiamo perchè ce l'haii dello loro stessi avremo mia moiiairhia bonapartista, cioè mi 
regime alla Napoleone III ini regime-di tipo reazionario balcanico. Non diventeremo mai nn paese libero, ordinalo, 
civile, percliè il tentativo di fondare mi regime monarchico bonapartislico inevitabilmente porterà confusione, provocherà 
disordini, aprirà nella Nazione nuove dolorose lacerazioni Come italiani, noi non possiamo volere che questo avvenga,, 

Diamo il testo integrale del di
scorso che il compagno Togliatti 
ha Ieri pronunciato alla radio di 
Roma. 

Cittadini italiani! 
La campagna per il referen

dum e per le elezioni dell'As
semblea costituente è vrtual-
mente finita. I risorti partiti 
del popolo italiano si sono 
schierati, hanno definito le lo
ro posizioni, hanno esposto al 
Paese i loro programmi. Anco
ra poche battute, e poi i citta
dini, donne e uomini, incomin
ceranno ad affluire alle sezioni 
elettorali, si chiuderanno nel 
segreto della cabina, deporran
no nell'urna la scheda con l'e
spressione della * loro volontà. 

Il momento è, fuori di ogni 
retorica, solenne. 

Ed è giusto che in un mo
mento simile, fatti tacere gli 
schiamazzi di parte, ogni citta
dino italiano si raccolga in sé 
stesso e faccia valere dentro al
la sua coscienza una voce sola, 
quella dell'interesse permanen
te della nazione. 

La nazione italiana avrà l'una 
o l'altra sorte a seconda del 
modo come il popolo, domeni
ca prossima, si pronuncerà. 
. A seconda del modo come il 
popopo si pronuncerà, l'Italia 
riuscirà a ' risollevarsi rapida
mente dalle attuali condizioni 
tragiche, a riconquistare rapi
damente la siià;' Indipendenza 
.pièna, aft. avere ,un regime di 
stabile e ordinata democrazia e 
a ricostruire la sua ' economia 
nell'interesse di tutti gli italia
ni, oppure sarà condannata a 
trascinarsi di difficoltà in diffi

coltà, di incertezza in incertez
za, di crisi in crisi, e forse sarà 
precipitata ancora una volta in 
un abisso di miserie. 

Chiedetevi dunque, o cittadi
ni, quello di cui la nostra Pa
tria, quello di cui la Nazione 
oggi ha bisogno. 

Prima di tutto, la Nazione ha 
bisogno di una giusta pace, che 
le restituisca intiera la sua in
dipendenza. . . I . . -

Poi la Nazione ha bisogno di 
uno stabile ordinamento demo
cratico, che assicuri l'adesione 
e l'appoggio allo Stato delle 
grandi masse popolari. 

Infine la Nazione ha bisogno 
di un'opera alacre di ricostitu
zione del tessuto economico del 
paese oggi ancora lacerato, ma 
di una ricostituzione tale, per 
cui le miserie di oggi siano l i
quidate con rapidità e non pos
sa mai più avvenire che si rica
da in esse nell'avvenire. 

Ma chi o che cosa ci assicu
rerà, chi o che cosa ci potrà as
sicurare questi beni, indispen
sabili per la redenzione e per 
la rinascita nazionale? Ce li as 
sicurerà, ce li potrà*- assicurare 
soltanto la espressione da par
te del popolo intiero della con
danna più recisa del passato di 
vergogna e di oppressione da 
cui usciamo; la decisione una
nime della Nazione di tagliare 
ogni filo il Quale ancora ci leghi 
o Iunior 1 legarci :jT questo v%s-
sàto; la chiara ed energica ma
nifestazione di una volontà di 
rinnovamento democratico pro
fondo della nostra vita col
lettiva. 

DOPO I-.B3 IDIOMIA:R,AZI03SIT DI MOLOTOV 

L'amicizia dell' U. R. S. S. per l'Italia 
garanzia d'indipendenza per il nostro paese 

PARIGI; 28. — Grande ripercus
sione hanno avuto a Parigi, specie 
negli ambienti internazionali che 
gravitano attorno al Palazzo Lus
semburgo, le dichiarazioni fatte ie
ri da Molotov aUa stampa sovietica. 

Mentre i sostituti dei Quattro 
Ministri lavorano sulle questioni 
rimaste insolute alla Conferenza di 
Parigi, le parole del Ministro so-

. viettco sono state accolte anzitutto 
come una realistica messa a punto 
della situazione internazionale e 
come una lucida quanto profonda 
denuncia dei veri'motivi che ani
mano la politica estera anglo-ame
ricana. 

- Alla luce delle dichiarazioni di 
Molotov il problema del trattato di 
pace con l'Italia, che è stato uffi
cialmente addotto come la ragione 
principale dell'aggiornamento della 
Conferenza, acquista un significato 
ben diverso da quello che sia le 
dichiarazioni ufficiali di Byrnes sia 
la stampa anglo-americana hanno 
voluto attribuirgli. Le parole di 
Molotov, si fa notare, non lasciano 
più campo alle equivoche specula
zioni su una pretesa intransigenza 
sovietica nei riguardi del trattato 
con l'Italia. Molotov ha dimostrato 
che l'Unione Sovietica, ed «issa sol
tanto. ha mantenuto per tutto il 
corso della Conferenza l'atteggia
mento più amichevole e compren
sivo nei riguardi dell'Italia. 

Questo fatto, che era stato avver
tito dai circoli politici meno oscu
rati da interessi di parte e da un 
notevole settore della stampa inter
nazionale, appare in tutta la sua 
evidenza soprattutto sul problema 
della revisione dell'armistizio. Mo
lotov si è opposto alla costituzione 
di un'altra Commissione " Alleata 
che, sostituendo l'attuale Com
missione di controllo, restasse in 
Italia ad osservare l'esatta adem-
pienza dell'Italia agli obblighi ine
renti con la nuova formula ar-( 
mistiziale e poi col trattato de
finitivo di pace. Molotov ha ieri 
ribadito in questi inequivocabili ter
mini la posizione sovietica: «- Se
condo il progetto americano la 
« Commissione per il trattato » do
vrebbe compiere, nei diciotto mesi 
seguenti la conclusione della pace. 
le funzioni che le saranno prescrit
te dal trattato di pace nei riguardi 
delle questioni militari, delle ripa
razioni, dei criminali di guerra, ere 
3Fi " ,!,d etaoin shrdl mahro ma 
E' stato proposto che la Commissio
ne abbia dei poteri sia esecutivi 
che giudiziari, ossia che le fossero 
concessi dei diritti eccezionalmente 
vasti sul territorio di uno Stato de
mocratico straniero. I suoi poteri 
eccezionalmente vasti sarebbero In 
contraddizione con la sovranità 
dello Stato italiano, il quale, dopc 
la firma del trattato di pace, deve 
avere la possibilità di essere am
mesto fra le Nazioni Unite. La de
legazione sovietica' ha sostenuto 
che la creazione di una commissio
ne investita di poteri sia esecutivi 
che giuridici sarebbe stata per l'I

talia qualcosa nel genere del « re
gime di capitolazione », il che non 
è affatto concono cono il principio 
della sovranità dello Stato ita
liano ». 

Queste esplicite dichiarazioni di 
Molotov non lasciano più campo 
a false interpretazioni, né si pre
stano ad essere ignorate. Non poca 
meraviglia aveva infatti destato a 
Parigi l'atteggiamento del Primo 
Ministro De Gasperi, il quale ave
va mostrato di non voler afferrare 
questa autentica mano amica che 
si tendeva all'Italia, in favore della 
sua sovranità e della sua indipen
denza. iS era notato, in quell'occa
sione, che l'on. De Gasperi era ap
parso eccessivamente fiducioso del
le promesse e del progetto di Byr
nes appunto sulla creazione di que
sta commissione i cui compiti sono 
stati criticati da Molotov. 

Un altro punto delle dichiarazioni 
di Molotov, commentato con par
ticolare interesse in questi circoli 
politici, è quello che si riferisce al 
problema delle riparazioni. 

Si era detto che l'Unione Sovie
tica intendeva addirittura « smon
tare» le industrie italiane per pren
dersele in conto riparazioni, e ciò 
dava modo agli Stati Uniti è all'In
ghilterra di apparire desiderose di 
salvaguardare l'economia italiana 
contro una pretesa rapacità sovie
tica. Le parole del Ministro sovie
tico tagliano corto, una volta per 
tutte, alla campagna di allarmismo 
alimentata dai circoli responsabili 
anglo-americani e raccolta dalla 
stampa. In merito a tali riparazio
ni, Molotov ha infatti precisato: ' 

< Dalle dichiarazioni pubblicate 
daUa stampa italiana si conoscono 
le enormi spese di occupazione che 
l'Italia sostiene a profitto dell'In
ghilterra e degli S. U. Basterebbe 
una piccola diminuzione del mon
tante di queste spese di occupazio
ne, che sommano a parecchi mi
liardi di dollari, per permettere al
l'Italia di soddisfare alle richieste 
avanzate dall'Unione Sovietica a ti
tolo di riparazioni. D'altra parte 

A PROPOSITO DI UNA 
« CIRCOLARE RISERVATA » 

Avendo Ietto sul • Risorgimento 
Liberale » di ieri mattina una « cir
colare riservata • contenente talu
ni giudizi su partiti e uomini po
litici italiani e che, secondo le in
formazioni /ornile dal quotidiano 
liberalmonarchico, sarebbe stata 
diramata dalla Federazione roma 
na del Partito Comunista ai suoi 
attivisti, ci siamo ricotti alla Di
rezione del Partito per ottenere 
qualche notizia sull'autenticità del 
documénto. 

Ci è stato risposto che amo i 
assolutamente sconosciuto alle Di 
rezione del Partito Comunista, ekl 
ha avuto occasione di leggerli per 
la prima volta tulle colonna dal 
citalo quotidiano romano. • ,• 

poi sappiamo bene che l'industria 
italiana ha bisogno di ordinazioni. 
II soddisfacimento delle richieste 
di riparazioni presentate dall'Unio
ne Sovietica permetterebbe all'in
dustria italiana di eseguire impor
tanti ordinazioni, per parecchi anni, 
senza costituire un grave peso pet 
il bilancio dello Stato italiano. 

D'altra parte, non si può consi
derare giusto che l'industria ita
liana sia ritenuta come sottomessa 
agli interessi degli. ambienti indu
striali americani e britannici. L'in
dustria nazionale italiana ha un ric
co passato ed ora nuove ed impor
tanti prospettive di sviluppo deb
bono aprirsi davanti ad essa. Se 

non vengono frapposti ostacoli, l'U
nione Sovietica « l'Italia si inten
deranno senza grandi difficoltà sul
la Questione delle riparazioni •>. 

In sostanza, la reazione ufficiosa 
alle dichiarazioni vii Molotov rico
nosce la giustezza e la forza delle 
argomentazioni del Ministro degli 
Esteri sovietico. Non si manca di 
sottolineare, soprattutto, la parte fi
nale sulla volontà di pace e di col
laborazione internazionale che ani
ma la politica estera dell'Unione 
Sovietica. Unanime è poi il rico
noscimento dell'aspetto ormai aper
tamente amichevole assunto da Mo
lotov nei riguardi del problema ita
liano e dell'avvenire dell'Italia. 

' Un voto a favore della dina
stia dei Savoia sarebbe in net
to contrasto con tutte e tre que
ste esigenze. 

Un voto a favore della dina
stia dei Savoia farebbe gravare 
su tutta l'Italia, davanti a tutti 
i popoli democratici, il terribile 
peso di qualcosa che continue
rebbe a legarci irreparabilmen
te al passato fascista, a un pas
sato di guerre ingiuste d'ag
gressione contro popoli liberi, 
a un passato di tirannide, di 
vergogna e di disfatta. 

Ritengo sarebbe assurdo, in 
questo caso, sperare per l'Italia 
una sollecite: paco giusta, con 
j ius te frontiere nazionali e con 
un pronto ritorno all'indipen
denza. E la prova di ciò, del 
resto, è già stata data, in tutte 
le trattative che si sono svolte 
sino ad ora. 

• Ma ancora più funeste sareb
bero le conseguenze di un voto 
a favore della dinastia dei Sa
voia nei rapporti politici in
terni. 

DI estrema gravità, che supe
ra ogni nostra previsione, anefie 
la più pessimistica, sono infatti 
le ultime dichiarazioni dell'at-
l'attuale Capo dello Stato, ulti
mo rappresentante dei- Savoia. 

Egli ha infatti affermato che 
è intenzione dei Savoia orga
nizsare nn nuovo regime m o -
narcbJco sulla.hase.jà^ranportL 
diretti''- tra popolo" è ' sovrano. 
Ma che vuol dir questo? Que
sta è la formula esatta, precisa, 
del bonapartismo, cioè di una 
monarchia la quale tende a di 
ventare essa stessa asse e or
ganizzazione di un regime di t i
po fascista. 

Ho riflettuto a lungo su que
sta dichiarazione dell'attuale 
Capo dello Stato; l'ho vagliata 
secondo i criteri del diritto pub
blico e secondo criteri politici, 
e sono arrivato a questa conclu
sione. Siccome non si può cre
dere che una dichiarazione co
sì grave sia sfuggita per legge
rezza o per asinità; bisogna ri
conoscere che con questa di
chiarazione i Savoia hanno det
to apertamente che essi non in
tendono permettere che la no
stra Patria diventi un paese 
democratico, come lo vogliono 
invece tutti gl'Italiani. 

Se rimarranno i Savoia, or
mai lo sappiamo perchè ce 
l'han detto loro stessi, avremo 
una monarchia bonapartista, 
cioè un regime alla Napoleo
ne HI, un regime di tipo reazio
nario balcanico. Non diventere
mo un paese ' libero, ordinato, 
civile, perchè il tentativo di 

fondare un regime monarchico 
bonapartistico inevitabilmente 
porterà confusione, provocherà 
disordini, aprirà nei, corpo della 
Nazione nuove dolorose lace
razioni. 

Non è questa, cittadini ita
liani, la sorte che vogliamo 
sia fatta al nostro disgraziato 
Paese. , v -

Come italiani, noi non possia
mo volere che questo avvenga. 
In nessuna forma, sotto nessun 
travestimento, non ••- possiamo 
volere che rinasca tra di noi un 
regime antidemocratico, di ten
denze fasciste e che inevitabil
mente ci porterebbe, per la lo
gica stessa delle cose, al fasci
smo aperto e dichiarato. -

Per il bene supremo della 
Nazione, il responso repubbli
cano dovrà uscire dalle urne 
con una maggioranza trionfale. 

Avremo una Repubblica de
mocratica, che sarà la Repub
blica di tutti gli italiani, a capo 
della quale porremo un uomo 
di provata fede nella democra
zia e che ispiri fiducia a tutti 
i cittadini, a qualunque ceto o 
corrente politica essi apparten
gano. Non vi sarà nessuna dit
tatura di una sola assemblea, 

perchè noi stessi siamo d'accor
do per un sistema bicamerale, 
purché anche le Camere siano 
formate democraticumcntc. Non 
vi sarà nessuna instabilità, per
chè l'accordo dei grandi partiti 
democratici o repubblicani da
rà un fondamento sicuro a tut
to il nostro ordinamento poli
tico e civile. Non faremo nes
suna riforma se noti dopo aver
la discussa e approvata per via 
democratica. 
-'Saremo sicuri però, in questo 

modo, di aver sepolto il passa
to fascista per sempre e di aver 
garantito alla Nazione italiana 
un avvenire di lavoro fecondo, 
di indipendenza', di pace, di be
nessere per i lavoratori. 

• Cittadini italiani, il voto per 
la Repubblica è dunque voto 
per l'Italia, è voto per il bene 
del nostro Paese. 

Io vi invito a darlo tutti con 
calma ed entusiasmo, con fidu
cia profonda nell'avvenire, con 
volontà ferma di seppellire per 
sempre il passato. 

E tutti quegli italiani i quali 
vogliono che nell'Assemblea co
stituente e quindi nel governo 
vi sia un gruppo compatto, for
te, deciso, di uomini i quali sap

piano porre al di sopra di tulio 
l'interesse nazionale e gli inte
ressi dei lavoratori, quegli ita
liani diano il loro suffragio al 
Partito comunista. 

Slamo. il partito che non è 
mai venuto con la tirannide fa
scista a nessun '• compromesso,. 
che nella lotta contro la tiran
nide fascista non ha mai esitato. 
Per questo slamo il vero partito 
della libertà. • 

Siamo il partito che è stato a. 
tutti esempio e guida nella lot
ta contro l'invasore straniero, 
per la liberazione dei paese. 
Per questo siamo U vero parti
to della Nazione italiana unita 
attorno ai suoi - figli migliori. 

Siamo il partito che compren
de tutte le miserie e neces
sità dei lavoratori, perchè da; 
essi veniamo, con loro vivia
mo, operiamo, combattiamo. Per 
questo siamo il vero partito del 
rinnovamento politico e sociale. 
della nazione. 

Votando per la Repubblica e 
per i candidati comunisti ogni 
cittadino italiano sarà sicuro 
di aver fatto, verso sé stesso, • 
verso le nuove generazioni, ver
so la sua Patria tutto il suo 
dovere 

c? latwwat&ti ili ^Tjt^ieMe ci dico ita: 
>* • - - - - . _ i » 

per 
contro ì layoja 

difendere la nostra causa 
La Camera del Lavoro di Trie

ste e Provincia ha votato la mo
zione seguente: 

La Camera Confederale del La
voro di Trieste e Provincia. 

presa conoscenza del proclama al 
popolo italiano del Luogotenente 
del Regno all'atto dell'assunzione 
del titolo di Re, proclama conte
nente uno specifico accenno agli 
italiani della Venezia Giulia: 

ravvisando in esso il tentativo di 
avvalorare la monarchia quale tu-
trice dell'unità nazionale nell'ani
mo di qualche italiano dimentico 
della responsabilità diretta che la 
monarchia ha assunto, assieme al 
fascismo, per la tragica situazione 
nella quale la dittatura e la guerra 
ci hanno precipitato: 

dichiara che un'affermazione mo
narchica in Italia pregiudicherebbe 
gravemente la nostra causa in que
sta Regione, rompendo l'unità e la 
concordia degli animi degli italia
ni che anelano al riconoscimento 
dei loro diritti nazionali; 

afferma la fede dei lavoratori 
della' Venezia Giulia nella maturi
tà del popolo italiano, che il 2 
giugno liquidando, assieme alla mo
narchia. le ultime vestigia del fa
scismo e della reazione capitalista, 

saprà dare inizio ad un periodo di 
progresso e di emancipazioni so
ciale, in uno Stato veramente li
bero e democratico. 

Il Segretario della C. d. L. ha 
Inoltre inviato :illa C.G.I.L. la se
guente lettern, che accompagnava 
la mozione: -

7n questo momento, alla vigiljz 
della Costituente, nel quale la mo
narchia ha tentato- di confermare la 
sua seggiola speculando sulla even
tuale dabenaggìue del popolo ita
liano o su un eventuale sentimen
to di pietà e sopratutto agitando il 
problema di Trieste è opportuno 
che gli italiani sappiano che solo 
il popolo ha il diritto ed il dovere 
di difendere i ^compagni Giuliani, 
che solo i partiti antifascisti di 
ma*sa, progressisti possono effica
cemente difendere gli interessi dei 
Giuliani. 

Sappiano gl'italiani che è con
vinzione - generale dei lavoratori 
Giuliani che una soluzione razio
nale, conservatrice, monarchica del 
referendum istituzionale, compro
metterebbe gravemente la loro po
sizione. Si sappiano quindi rego
lare nel dare j loro roti. 

Sicuri che appoggerete questa no
stra iniziatica per il trionfo della 

Perchè voteremo per la Repubblica 
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BODOIRA 

MAZZOLA 

TORINO. 28. 
L'allenamento e terminato, il tic

chettio delle scarpe bullonate risuo
na nel sottopassaggio. Seguiamo » 
granata negli spogliatoi. Così, nei va
pori delle docce, nel penetrante pro
fumo dell'olio canforato, inutemo la 
Intervista. 

Desideriamo sapere quali sono le 
•dee dei calciatori sul problema isti
tuzionale. Monarchici o repubblicani. 
gli uomini del pcpolarissiino « Toro >. 
l'undici campione d'Italia? 

Ci arciciniaTTio al capitano Marro-
'a; è un tipo affabile e cortese; l'ar
gomento lo interessa parecchio: dice: 
— Qui del Tcro, siamo in molti od 
essere repubblicani. Gabetto, Loik. 
Rigamonti, Santagiuliana. Piacentini. 
Bcdoira, Janni che ci allena i ragazzi. 
Cartin (e lo indica: è il massaggiato
re). De Alessi, arbitro e allenatore, 
fa pensano così. Si sbottonano rara
mente ma io li conosco bene e posso 

pronunciarmi a nome loro. D'altra 
parte interrogateli e vedrete. Io penso 
«ria saggio per tutti gli italiani vota
re per la repubblica; la monarchia 
non ci ha dato che guerre e pTane. 

Fermiamo Loik; risponde subito la
conico ina succoso, così com'è nel suo 
carattere: 

— Sono un lavoratore e come tutti 
i lavoratori voterò per la repubblica. 

Gabetto, il cannoniere della serie A, 
cure lui è repubblicano; discute con 
noi a lungo rivelandosi fine dialetti
co. IHce: 

— E* stabilito che lo sport sia apo
litico però noi che lo esercitiamo sia
mo gente che pensa ed abbiamo le 
nostre idee, appunto perché lo sport 
raccoglie attorno a sé molti lavora
tori, mi pare coerente che anche noi 
'a pensiamo come i lavoratori, e cioè 
riamo repubblicani. 

Janni, il serio e mtìdesto campio
nissimo ex nazionale, alla domanda: 
e Monarchia o repubblica? » fa un ri

solino che gli increspa le labbra co 
me a dire: e Domanda inutile », ci 
tocca la mano e dice: 

— Repubblica, è ovvio. 
Emanuel, arbitro della F.P.C.A.Ì.A. 

e allenatore è repubblicano e comu
nista ultraconrinto. è un allegro uo
mo che cosi si esprime per metafora: 

— Votando per la repubblica e per 
il P. C. 1. si è certi di realizzare il 
tgoal* della vittoria a vantaggio del
la rinascita del Paese, per il poten
ziamento dello sport. '-

Gli abbiamo chiesto se c'erano altri 
tra i giocatori a pensarla come loro. 
Ci hanno risposto che è probabile di 
sì ma gli altri non li abbiamo più 
trovati e chiediamo renia a quelli 
che non nominiamo. « Non vi faran
no più cavalieri », abbiamo azzardato. 
Quel re di tnotu proprio, non vi fa
rà, ecc. ecc. 

Hanno sorriso dicendoci che non 
perderanno l'appetito e continueranno 
egualmente a giocar bene. 

PIACENTINI 

JANNI 

SANTAGIULIANA 

Repubblica democratica dei lavo
ratori italiani e della causa di noi 
Giuliani. Vi salutiamo fraterna
mente. 

Un manifesto del C.L.N. veneto 
per la Repubblica 

VENEZIA, 28. — Il C.L.N*. Re
gionale Veneto ha pubblicato un 
manifesto, firmato dai Partiti d'A
zione, Comunista, Democratico 
Cristiano. Democratico del Lavo
ro, Repubblicane e Socialista,s in 
cui, esortando all'ordine e alla li
bertà per la prossima consultazio
ne elettorale, s'invita il popolo ve
neto a votare compatto per la Re
pubblica. . . ^ 

ammonisce 
la Democrazia Cristiana 

L'on. Guido Miglioli, già diri
gente del Partito Popolare e ca
po autorevole del movimento 
sindacale cattolico nella Valle 
Padana, ha rivolto un appello 
agli elettori detta sua antica 
circoscrizione di Cremona-Man
tova, affermando tra l'altro que
sti tre punti fondamfntali sul 
problema istituzionale e sugli 
atteggiamenti assunti dalla De
mocrazia Cristiana riguardo al 
Partito Comunista e all'Unione 
Sovietica: 

i Di fronte alle incertezze at
tuali della Democrazia Cristia
na net confronti del problema 
istituzionale, ho respinto la tat
tica di deferire la scelta tra la 
forma repubblicana e quella 
monarchica alla coscienza dei 
singoli invece di indi rizzarla e 
guidarla, ed ho dichiarato e pro
clamato che solo la Repubblica, 
quale espressione dell'avvento 
al potere dello Stato di una nuo
va classe dirigente basata sulle 
masse lavoratrici, può essere ga
ranzia di progresso, di prospe
rità e di pace per il nostro 
Paese ». 

» Una Democrazia ' Cristiana 
deve oggi prendere atto della 
esistenza operante di un Par
tito Comunista che si dichiara 
in Italia non solo nazionale ma 
rispettoso • degli atteggiamenti 
religiosi del popolo e su questa 
realtà esplica la sua funzione. 
Come codesto Partito non potrà 
rinnegare tale sua precisa e so
lenne affermazione senza cor
rere ti pericolo di perdere le 
forze cristiane e cattoliche che 
a lui si sono rivolte per le loro 
rivendicazioni economiche, co
si un anticomunismo program
matico o peggio un anatema 
contro tale partito, potrebbero 
avere conseguenze gravi tanto 
dal punto di vista religioso che 
dal punto di rista nazionale *. 

« Democrazia cristiana e nò-
litica di guerra coatta o ricatta
ta sono in contrasto violento. De
mocrazia cristiana ed antisorie-
ttsmo sono pure in contrasto, 
perchè l'anfisortetismo sistema
tico non è che un incentivo per 
t fautori di una politica di 
guerra *. 
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della D.C. 
mai collaborammo col fascismo» 

% dichiara Togliatti dimmi a 200.000 genovesi 
0-Pr'^-: : .'•' ;. • GENOVA, 28 , 
^ ;-•/ Palmiro Togliatti ha lunedi par-
.. v lato a, Genova nella sala del Pa

i - l a z z o Ducale. Oltre duecentomila 
"? ';-/ persone hanno ascoltato nelle piaz-
?*t"ze adiacenti, dagli altoparlanti, il 
%*•• discorso dì cui diamo alcuni passi 
t&Zessenziali: . 
&v" : •• « Io sono in decisa opposizione 
|,{: col giudizio in base al quale il Pre-
'ij-;sidente De Gasperi tutte le volte 
£?•< che prende la parola cerca di smi
si^. nuire l'importanza del pericolo 'fa-
[/•••':": scista come se non esistesse, e qual-
/' -che volta cerca di capovolgere la 
?>•/ situazione come .se il pericolo di 
;\;* una rottura della legalità democra-
i* !;' tica venisse proprio dalle folle di 
•:.\: operai, di lavoratori comunisti e so-
£V clalisti che sono quelli che hanno 
^ salvato la libertà e la democrazia 
Cvj e nello stesso tempo l'Italia. Io non 
." • sono d'accordo con la valutazione 
':'•' . che dà a questo proposito De Ga-
vi speri. 

Vi sono determinati gruppi, poli-
:.'.- lieo-sociali che hanno tratto van
ir faggio dalla oppressione del popolo 

italiano durante il ventennio fa-
£.'. scista ed hanno cercato in questi 
<-:; ultimi anni di trarre interesse dalln 
" -'••. catastrofe nazionale. Ebbene, que-
-f «ti piccoli gruppi cono ancora at-
Hv (ivi, sono ancora disposti, se si ri-

• presentasse l'occasione, ad avviare 
- ancora una volta il Paese nel cam-
:•>. mino già battuto nel passato e che 
., fece la disgrazia della Nazione Ita

liana ». 
«Noi crmunisti siamo il solo par-

_;..,' tito cui nessuno può muovere rim-
\ provero di aver collaborato in nes

sun modo, in nessuna forma, in 
v nessuna condizione, in nessuna si-
; Illazione col fascismo e con gli op-

y.. pressori del popolo italiano. Dico 
V che siamo il solo partito. Non rico-
' nosciamo questo merito a De Ga-

i.. speri, e lo diciamo chiaramente. 
• Non riconosciamo questo merito a 

••"De Gasperi perchè nel '21, quanlo 
\-' Mussolini conquistò il potere De Oa 

speri fu i; patrocinatore della col-
\'\ laborazior.c del partito popolare (la 
f->- democrazia cristiana di allora) con 
' il fasciamo. Lungi da noi l'idea di 
>y risollevare questa accusa sul cam-
*- mino di;l nostro Presidente del Con-

y sigilo col quale collaboriamo e sia-
- .n io disposti a collaborare ancora. 
. Ma quando sentiamo che lui va nei 
• •:_:. discorsi suscitando sospetti infon

dati contro di noi. come se fossi-
>; mo un partito illiberale ed anti-
, democratico per eccellenza, noi ab-
7 biamo tutto i! diritto di ricordale 
"- i che fra noi e lui vi è questa diffe

renza, che . lui collaborò col fasci-
-• smo e noi no. . . • 

[}.'-"• Sui problemi della nostra polili-
';: ca estera Togliatti cosi si è espres-
\- so: « E* inevitabile che i popoli 
•y francesa, jugoslavo, americano, in-
'* plese e sovietico, aggrediti dall'Ita-
-. lia fascista, chiedano una garanzia 
»V. alla loro indipendenza, alla loro si-
f- curezzn, alla pace di tutta l'Europa 
**'. e chiedano al popolo italiano di dare 

I fi. prova con i fatti che l'Italia non 
I •*, sarà più fascista. To vorrei soffermar 
r ;. mi in un confronto fra la posizione 
\i • •; dell'Italia e quella della Francia. 
J : E' vero che l'Italia è stata un Pae-

,-: se per venti anni fascista e questa 
è una cosa che non si può dimenti 

< care, la Francia invece è un paese 
democratico. L'Italia ha provocato 

"..la guerra e aggredito altri popoli, 
;nrientr2 la* Francia fu aggredita. Ma 
;; noi non dobbiamo dimenticare che 
;':• nel '40, '41, '42, si era creata una 
.;•' particolare . situazione in Francia: 

: una parte - della classe dirigente 
:•• francese trr.di gli interessi della 
/"' Nazione e' si mise al servizio del-
i l'imperialismo tedesco. 
1 II popolo francese è riuscito a 
^riscattare tale vergogna e la Fran-
:; eia s i ide oggi fra le grandi Poten-
'• 7.e che discutono della pace e dei 
:l destini dell'Europa e del mondo 
„ L'Italia non potette aspirare a tan-

- to; il passato fascista grava troppo 
; su - di noi. Ricordiamoci però di 
|- una cosa, che se consideriamo ^li 
'•>.•• anni *42, '43, '44, '45, il popolo ita-
-"' l iano ha dato un contributo alla di-
;>' sfatta dell'hitlerismo, non inferiore 
- a quello del popolo francese. 

G-rofìiaie.a di Romct 
AL SERVIZIO DEL POPOLO 

i£ 

! 

Il regime di Vichy cadde quando 
la Francia fu - tutta liberata dagli 
eserciti anglo-americani ' il regime 
fascista cadde prima, due anni pri
ma, e fu il popolo italiano che lp 
rovesciò, con i suoi movimenti di 
massa, con gli scioperi del '42 e del 
'43 e con . la sua azione dopo il 25 
luglio, impose la rottura del patto 
con la Germania nazista. Fu il po
polo italiano che volle fosse creato 
un governo di tipo democratico e 
organizzò un esercito di 200 mila 
partigiani militarmente inquadrati 
ed armati, che hanno condotto vere 
e proprie battaglie contro l'invaso
re tedesco e liberato parti intere 
del territorio nazionale. Noi abbia
mo ragione di dire al popolo fran
cese, a quello jugoslavo e a tutti 
quelli che ci giudicano :« Badate, 
abbiamo • dato un contributo che 
per certi aspetti è superiore anche 
a quello che hanno dato alcuni di 
voi ». . 

« Ma alla luce di questi fatti doD-
biamo anche considerare gli errori 
da noi commessi; il popolo fran
cese il contributo che ha dato alla 
causa della liberazione del proprio 
Paese è riuscito a farlo valere in 
pieno ed ha trovato un uomo che 
si è messo alla testa della resisten
za, che ha troncato i legami col 
passato e ha condotto la politica 
estera con intelligenza senza met
tersi al servizio di nessuno, lottan
do solo per l'indipendenza france
se ed avvicinandosi a quel gran
de Paese che è l'Unione Sovietica, 
che è l'alleata naturale di tutti i 
popoli che lottano per l'indipenden
za e per la pace. L'Italia non ha 
saputo abbandonare la strada del
ie rivendicazioni nazionalistiche e 
rompere completamente col passato 
fascista, non ha saputo appunto ab
bandonare ÌP strada dell'astio, del
l'odio, delle diffamazioni, delle ca
lunnie, contro quel grande stato de
mocratico e socialista che è l'Unio
ne Sovietica. Nel marzo e aprile 
'44 noi avevamo intrapreso un cam
mino che poteva portare a risolle
varci in breve tempo, ma poi ab
biamo sbagliato; sulla nostra poli
tica estera hanno' gravato correnti 
ed opinioni nelle quali si sentiva
no motivi della politica reazionaria 
del fascismo e tutto questo ci ha 
impedito di andare avanti spedili, 
di avere "l'appoggio di cui avevamo 
bisogno, per cui il nostro Ministro 
degli Esteri dovette dire ad un cer
to punto che non aveva alcuna car
ta da giuocarc. Ma le nostre carte 
erano state perdute per colpa di 
quelle forze antidemocratiche che 
&vf vano interesse a che l'Italia fos
se trattata male per poi dire: « Ve
dete a che cosa vi porta la demo
crazia? ». Costoro ci hanno fatto 
perdere tutte le nostre carte ma 
noi vogli ìmq riconquistarle e ri-
conquestcremo. 

Gli agenti di P. 
con la Repubblica 

S. difendono 
i loro interessi 

Contro ie manovre di quanti negano loro il necessario, per 
fomentare disoidini, gli agenti rispondono presidiando la 
democrazia L'indennità elettorale deve essere concessa 

Una menzogna monarchica 
smentita dall'ori. De Gasperi 
I pagliacci di S. M. appartenenti 

alla redazione de « Il Giornale del
la Sera » hanno ieri diffuso, con 
titolo a cinque colonne, una noti
zia secondo la quale Umberto II 
avrebbe rifiutato di firmare il de
creto di amnistia, recentemente ap
provato dal G,overno. 

II Presidente del Consiglio, in
terpellato in proposito dai giorna
listi, ha smentito nella maniera 
più recisa questa notizia. 

L'on. De Gasperi ha poi affer
mato che nessun disaccordo nel me
rito dell'amnistia è prevedibile tra 
il re e il governo. 

L'Ambasciatore Reale 
è arrivato in Italia 

E' arrivato ieri a Roma da Var
savia il compagno Eugenio Rea
le, Ambasciatore d'Italia in .Polo
nia, ex Sottosegretario al Ministe
ro degli Affari Esteri, candidato del 
Partito Comunista per la circoscri
zione Napoli-Caserta e pei" la lista 
nazionale del Partito. 

PERCHE' VOTERÒ' 
PER ( A REPUBBLICA 

Risponde Eugenio Montale 

Numerosi asenti di P. S. sono ve
nuti al giornale ad esporci le riven
dicazioni che da tempo essi hanno 
posto, Ci siamo interessati di questo 
problema e abbiamo parlato con al
cuni agenti dei diversi reparti. E' 
noto che gli agenti dovranno presta
re nei periodo dal 30 maggio al 3 
giugno, un servizio d'ordine pei ma
nente. La razione alimentare loro ri
servata per questo periodo consiste
rà, come pare certo, in gallette e 
carne in scatola. 

Per lo stesso periodo gii agenti 
hanno chiesto insistentemente -he 
venga loro corrisposta l'indennità di 
6000 lire clic è stata già concessa 
agli altri dipendenti del Ministero 
degli Interni. Sembra invece, salvo 
una lettera del Ministero degli In
terni di smentita al • Buonsenso <» 
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Il rovescio 
di una medaglia 

I ntberlo Ita regalalo all'uni). Anto
nio Jjimolld, candidato dell'U.D.S. 
una medaglia d'oro. Chi è Umberto? 
Tutti lo tanno. Chi è ]animila? l'ur 
non frequentando ne Doneif, né l'an-
tiidmera di Scalerà; pur non essendo 
mai stalo in Spagna con lloalta, noi 
tappiamo qualcosa della < figura leg
gendaria » di questa neo-medaglia 
d'oro, di questo < camelot >. di questo 
brillante partigiano che pur vivendo 
< tra arresti e fucilazioni > trooaoa il 
tempo, durante i nove ••nesi di giocare 
in borsa e. farsi una iliscreta fortu-
itna. Sappiamo qualcosa dell'ex-amico 

' di lidussoni. dello tcrittorello del 
e Messaggero > dell'attuale amministra-*-'' 
tore delegato di < Secolo .VA' >. Sap
piamo anche che lo Jannotta ha ri
cevuto la decorazione da una com
missione scandalosamente inferiore nel 
numero dei componenti, a quello le
gale. Sappiamo anche che in un pri
mo tempo la proposta era stata ri
gettata e che solo dopo le pressanti 

.insisterne' di colonnelli rnattiani e 
in seguito a precise disposizioni qui-
rinalesche lo Jannotta potò, tutto 
trionfante, portare con le sue mani 
alla firma reale il decreto che lo. 
trasformava, agli occhi dei gonzi, da 
piccolo giocoliere della bassa politica 
e della bassa finanza, in < leggenda
ria figura della resistenza >. Cosa /ia 
fatto Jannotta per meritare la meda
glia d'oro di Cesare Battisti e di En
rico Toli? Cosa ha fato questo Ca
gliostro in sedicesino, manipolatore in 
periodo tedesco dei milioni di Bado
glio e delle posate dei migliori risto
ranti di Roma, per meritare la ricom
pensa che non hanno attuto neppure 
Parrt, Cadorna e f.ongo? Cosa ha 
fatto in più di tutti coloro che du
rante i nove mesi combatterono con 

.le armi alta mano il tedesco invasore? 
Si dirà: < Ha organizzato >. Può darsi » 
i / a personalmente lo Jannotta non hm . 
mai impugnato una rivoltella: non ha . 
rischiato, portandosi in giro ualige 
cariche di valuta, più di quanto ri
schiassero i" G.A.P. che si portavano 
in giro vali gè cariche di bombe. UHM 
sola cosa ha fatto di positivo lo Jan
notta per meritarsi la medaglia. II* 
mantenuto t ottime relazioni > e si è 
inchinato davanti al trono. Per que
sto, solo per questo, Antonio Jan
notta il parigiano in guanti gialli, 
ha ricevuto dai Saooja una medaglia 
che, alle orecchie di tutti, suona 
falso come suonano false tutte le 
parole e ì gesti dei Saooja e dei-
loro seroi fascisti. 

che è lecito sperare avrà un seguito 
concreto), che addirittura fossero 3lj 
agenti a dovere sborsare, dal loro giù 
bassissimo salario, la . stessa somma 
per l'acquisto di una ' divisa che in 
un primo tempo era stata loro con
cessa gratuitamente. 

E" possibile e giusto che proprio 
nel periodo in cui si richiede óa?M 
agenti uno sforzo e un senso di re
sponsabilità particolari, li si lasci con 
una razione di pane e gallette? E per 
quale ragione gli agenti dovrebbero 
restare privi, proprio essi che ne 
hanno cosi urgente bisogno di una 
indennità di cui tutti gli altri dipen
denti del Ministero hanno usufruito? 

Queste immediate rivendicazioni 
degli agenti di P. S. devono esse-re 
soddisfatte. Se esistono delle diffi
coltà, è lecito sperare che saranno 
superate. 

Le condizioni di vita degli adenti 
non sono le migliori. Essi hanno da 
compiere un lavoro duro, senza un 
orario preciso e senza d'altra parto 
nessun diritto allo straordinario o a 
indennità speciali. Il loro salario è 
tra l più bassi. Esistono inoltre pro
blemi specifici per l diversi corpi, 
inerenti al lavoro, ed esiste sopra
tutto il problema centrale di un.i 
qualifica del Corpo degli agenti di 
P. S. nei confronti dell'Amministra
zione dello Stato. Si può dire a«r/.i 
che tutti i singoli problemi che as
sillano la vita degli agenti dell'ordi
ne, dipendano tutti dalla mancata de
finizione dei loro attributi giuridici 
nei confronti dello Stato. Essi sono 
ancora sottoposti a un . regolamento 

militare non rispondente né alle esi
genze del servizio né alla loro posi
zione di dipendenti civili del Mini
stero degli Interni. Oggi in questo 
modo è ad essi preclusa ogni possi
bilità di difesa concreta dei propiJ 
diritti di cittadini e de; propri inte
ressi attraverso regolari organ'smi 
sindacali rappresentativi. 

E' per queste ragioni che noi invi
tiamo gli agenti a tenerci al corrente 
del loro problemi, mentre li mettia
mo in guardia dal raccogliere voci 
che tendono a spingerli ad agitazio
ni che oggi non possono avere suc
cesso e che nuocerebbero ad essi 
medesimi e a tutti i cittadini. Riaf
fermiamo con energia che le loio 11-
chieste di questi giorni devono essere 
soddisfatte dal governo. E nello stes
so tempo diciamo a tutti gli agenti 
che è nelle elezioni del 2 giugno che 
esòi devono difendere i loro profon
di interessi, perchè non vi può es
sere dubbio che è da uno stato de
mocratico che gli agenti dell'ordine, 
come tutti i lavoratori, vedranno 
completamente riformate e risanate 
la loro attività e la possibilità di far 
valere i loro sacrosanti diritti ad un« 
migliore condizione di vita. 

Convocazione autisti pubblici 
I compagni e i simpatizzanti 

padroncini sono convocati in 
Federazione alle ore 9 di oggi 
(mercoledì 29 maggio). 

LA PAROLA 
D E L P. C I . 

D'ONOFRIO parlerà alle 12 
alla Squadra Rialzo P. Maggio
re e alle 19 assieme a Dina For
ti alla «arcatel la . 

Il gen. NOBILE e Mario Pao
ne parleranno a Gaeta in piaz
za Roma. 

DONINI parlerà all'Universi
tà alle IL alle 19 a piazza Anni-
baliano t al Testacelo alle 21. 

ALICATA parlerà alle 19 a 
Fonte Milvlo. 

OSSICINI parlerà alle 19 a 
Trastevere e alle 21 a Monte 
Mario. 

D'ABBIERO parlerà alle 19 al 
Celio. 

NATOLI parlerà alle 18.30 al 
Prenestino e alle 20.30 al Quar-
ticclolo. 

BRANDANI parlerà alle 17 al 
Crai ACEA SKE (via Astalli 19) 
e alle 20 a Borgata Gordiani. 

iMASSINI parlerà alle 11 al 
Deposito Locomotive S. Loren
zo. Nel pomeriggio parlerà ai 
ferrovieri di Civitavecchia. 

TURCHI parlerà alle 19 a 
piazza Bologna. 

MARCELLA FERRARI ed 
ENZO LAPICCIRELLA parle
ranno alle 19 a firottaferrata 
ed alle 20.30 a l'oggio Tulliano 

POMPILIO MOLINARI e 
CAROL CARACCIOLO parle
ranno alle 19.30 a Centocelle. 
Inoltre Mollnari parlerà agli 
operai del Gas Ostiense alle 15. 

PIETRO GRIFONE parlerà 
alle 18.30 in vis. Alberto da 
Giussano alle 20 a Primavalle. 

DANTE BRUNOZZI parlerà 
agli operai del Polverificio di 

Fontana Llri. 
SETTIMIA CIOCCIIETTI A-

LUNNI parlerà al postelegra* 
fonici di via del Moretto. 

NADIA GALLICO SPANO 
parlerà a Frascati alle ore 19. 

... DOMANI AL PALATINO 

La campagna elettorale del P.C.I. 
sarà chiusa dal popolo in festa 

Giovedì sera, a mezzanotte, ài spe
gneranno i rumori e le voci dei co
mizi. L'eloquenza muta, anche se 
vorticosa e febbrile, lesterà^ alU 
stampa ed ai cartelloni. * 

Sul Palatino il pomeriggio dell'ul
timo giorno della campagna eletto
rale correrà festoso, fra musiche e 
attrazioni e spettacoli ai quali tiltta 
la popolazione romana potrà parte
cipare gratuitamente. Sarà la festa 
campestre, la grande festa popolare 
con la quale il nostro Partito chiu
derà la .sua campagna. Un segno di 
gioia .serena e fiduciosa, un pome
riggio di festa oderto alle famiglie 
romane in una delle zone più bello 
e più pittoresche della città. 

Lungo i viali e negli spiazzi fun
zioneranno a getto continuo tre tea
tri: per i piccoli, per il varietà, per 
l'orchestra dell'Adriano, per una 
delie migliori bande italiane, quella 
della Guardia di Finanza, per l'ora 
dei dilettanti, ecc. 

Le tranquille madri di famiglia si 
piazzeranno pazientemente ai primi 
posti del palco dello stadio e aspet
teranno i virtuosi del canto classico. 

Per tutto il tempo della fesla le 
ragazze si guarderanno .'attorno irre

quiete e nervose, aspettando un do
no: un garofano rosso con un ra
metto d'edera. Questo magico lascia
passare, che sarà furtivamente e 
inaspettaiuente assegnato da ima 
Giuria ambulante, consentirà alle 
prescelte di partecipare al concordo 
per l'elezione della • Bella Repubbli
cana •. Della giuria fanno parte no
mi illustri e promettenti, come i re
gisti Visconti. Camerini e Barbaro, 
la .scrittrice Sibilla Aleramo, l'attore 
Girotti. I premi sono numerosi e 
vanno da un taglio d'abito alla pub
blicazione di foto .su periodici cine
matografici, al titolo di preferenza 
per essere ammessa ai prossimi cor
si del Centro Sperimentale di Cine
matografia. a enormi mazzi di fiori, e 
via di seguito. Ma i garofani con IV-
dera sono cinquanta in tutto, la lotta 
sarà dunque serrata e più avvin
cente. 

La festa -si chiuderà alle 19.30 e poi 
Ci sarà il grande comizio di chiu
sura, l'ultimo della nostra campa-
pagna. Parlerà il compagno Togliat'i. 

E poi, arrivederci al 2 giugno! 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

SQTJAPRISiMO MONARCHICO 

Una libreria devastata e un comunista bastonato 
dai delinquenti al servizio ili Umberto 

li noto pittore Giulio Turcato vittima di un'aggressione monarchica 
- 1 libri comunisti urtano i fascisti e i lacchè del Quirinale 

Evidentemente ieri sera. >« maggio 
gli squadristi di Umberto hanno ri 
scosso lo stipendio e hanno in qual
che modo voluto ricompensarne il 
loro padrone mettendosi subito al 
lavoro. Alle 19,30 infatti, quattro gio
vinastri dall'aspetto patibolare piom
barono nel locali della libreria « Ri
nascita» in via Tre Cannelle, gestita 
dalla casa editrice del Partito Comu
nista e, dopo aver coraggiosamente 
affrontato l'unico commesso presente, 
mettevano a soqquadro gli scaffali, 
mantenendo la. loro azione nei limiti 
del più schietto stile squadrista. 

Un'altra « azione » è stata compiu
ta verso le 21,30 da altri quattro de
generati monarchici in divisa che 
hanno aggredito e bastonato selvag
giamente il noto pittore Giulio Tur
cato, reo di aver pronunciato, duran
te una discussione nata in tram, la 
frase «Basta con questa sporca mo
narchia fascista!». I quattro malvi
venti, evidentemente feriti nel loro 
amor proprio di fascisti, hanno se
guito il Turcato e, coraggiosamente. 
profittando del numero e dell'oscu
rità, hanno compiuto il lorc dovere 
di onesti « lazzaroni » fedeli al pro
prio lurido padrone. 

In una sola giornata dunque i fe-

» • » • • • » » » » • • • » • » » • • • • » » • • • • » • • • • • • • » » • • • • • • • • • » • 
• 

• 

• 

• 
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deli scherani di Umberto il vigliacco 
e provocatore, demoralizzati eviden
temente dai rimproveri per la «ma
gra» del 24 maggio («Ma lo stipen
dio che ve lo dò a fare? - avrà loro 
detto qualcuno al Quirinale). hanno 
realizzato un discreto lavoro. 
.Una libreria comunista messa a soq
quadro, una testa comunista basto
nata. Il padrone può essere contento 
dei suoi lazzari. I soldi dell'appan
naggio reale servono a qualcosa. 

A quando una retata della Polizia 
negli ambienti della malavita - mo
narchica che sosta tutti i giorni m fare 
la fila davanti al portone del Mini
stero della Reàl Casa? 

Eugenio Montale è uno dei inag-
£\ giori poeti dell'Italia moderna, an-
', "; tore di alcuni libri di poesia not:s-
/'.... «imi in tutto il mondo. Ha cosi ••:-
Zi:, «posto alle domande da noi postegli 
jjv: sulla quest'one istituzionale e su ; 

tf." problemi culturali: 
Vi- . . 
;";•'' — Quale pen<>i rhe sarà il risili-
"... lato del referendum ÌMituzionale? 
;*-» — Ritengo che la grande maggio-

..-' ranza degli elettori voteranno per 
:1,' la repubblica. Chi ha vitto qualrhe 

; V adunata dei sedicenti monarchici 
j h d'oggi non può aver dubbi in prò-

-* posito. E chi ha letto certi mani-
"festini nei quali si afferma rhe solo 
}l la monarchia può risparmiarci sal-
y ' fi., nel buio e solo il re può essere 
f" al di sopra dei parliti e delle fa-
'; 2Ìoni (infatti s'è risto alla prova!) 
•*; si convincer facilmente che oggi ro-
5 teranno * monarchia :> soltanto i fa
rcisti di ieri, che non erano, in quan-
r to m numero, una maggioranza. Aon 
•l è possibile, come pensano alcuni. 
:- salvare ristitutn monarchico mutan-
V* #f*o una o più persone. FT Tistituto 
f; *fe.«ao, per le possibilità d'intrigo e 
5* di corruzione ch'esso offre, che non 

Ì
* è più accettabile da noi. Ina mo
to narchia • veramente costituzionale, 
% estranea al governo, quasi simboli-
6 ca. come quella inglese, non servi-
';\ rebbe a nulla se it no<tro popolo 
i « da giudicarsi politicamente imma-

>7* turo: ma se gli italiani non sono 
'^immaturi cade ogni motivo di .-#>-
,* stenere una finzione monarchica de 

f^in Italia non sarebbe più una fin-
;-& xione. - ' -
I ^s.- — Quali forze politiche pensi che 
.!, debbano costituire renatura della 

i fe nuova Repubblica? 
jL*' — Tutta le forze dei lavoratori 
2 * ÌH specie quelle che sono rappre-
l sentale dai grandi partiti. Ma non 
Ì alludo tolo ai lavoratori del braccio. 
S L'Italia non è fatta solo di operai 
I e : ii contadini e gli italiani sono 
| profondamente sensibili, anche in 
Spolitica, a moventi d'ardine irrazio-
Tonale. I grandi < partiti . (o almeno 
% mutili cha possono farlo perchè non 

coli confessionali) devono diventare 
sempre meno teologici. Devono uni
re. gli italiani in vista di un lavoro 
comune da compiersi, non già divi
derli imponendo loro un credo o 
un'astratta mitologia rhe non tutti 
possono sentire. Bisogna che i par
titi non invecchino su posizioni su
perate se vogliono assicurarsi rade-
sione delle forze migliori. 

— Credi tu ebe le sorti della ci
viltà italiana, le sorti della nostra 
cultura siano legate alla vittòria 
ilei 2 giugno? 

— Certamente. Se prevalessero 
da noi le forze antidemocratiche il 
fenomeno dellanticultura fascista 
continuerebbe a prosperare e non 
avremmo ottenuto che un semplice 
mutamento di etichetta. Ma non si 
tratta di una rinascita breve né fa
cile. In genere si dorrà mantenere 
alla cultura e particolarmente a 
quella superiore, un carattere disin
teressato. rhe non vuol dire poi inu
tile. In qwsto il nostro paese ha 
una tradizione che non dovrebbe 
andare perduta. 

— Credi to all*accu«a che si ri
volse ai comunisti di essere nemici 
della cultura? 

— Son ho motivi per crederlo; 
penso, al contrario, ch'essi addirit
tura sopravalutino raiiesione di cer
ti pretesi « intellettuali *.• segno che 
della cultura si preoccupano molto. 
Mi figuro che in Russia nella lotta 
contro ranalfabetismo e neiristru-
zione tecnica si siano fatti enormi 
progressi. M* questo naturalmente 
non basta, in una Europa nella qua
le prevalessero nuove forme di de
mocrazia diretta e popolare, in una 
Europa che ' colmasse rabisso che 
si vuole scavare tra Oriente e Oc
cidente tutta una nuova cultura 
potrebbe e dovrebbe fiorire in modo 
per noi impreredibile. Certo il de 
stino JeirEuropa è strettamente uni
to a quello della sua cultura. Il 
nostro continente deve . rinnovarsi 
- . „ . „ / „ r , t - t > » t - - - •• J-t • -» 

STADIO DEL PALATINO 
Via S. Gregorio ( e x via dei Trionfi) 

DOMANI DALLE ORE 15 IN POI 

CHIUSURA DELLA CAMPAGNA ELETTORALE DEL P.C.I. 

GRANDE FESTA DELLil DOHHfl 
_ _ _ _ _ _ ^ _ _ . . . . _ _ _ _ 4 

t INGRESSO LIBERO A TUTTI | 
: ore 19.30 comizio DI CHIUSURA • 
J parlerà il compagno J 

I PALMIRO TOGLIATTI ì 
• • 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • è 

UNA SCHEGGIA AL MESE? 

Un nuovo rinvio 
del processo Graziani 

L* istruttoria Giacomo Suardo 
I.o stato (li .salute dell'ex maresciallo 

Cìra/iani. che permane grave in questi 
ultimi giorni, li a consigliato i magistrati 
della .Sezione Speciale a rinviare ancora 
il processo precedentemente rissato per il 
19 g iugno. 

Pare che il vecchio traditore si s ia ri-1 c i ò s a r à 
cordato solo ora delle sue trecento e q u e s t a m a t t i n a . 

più schegge, e che se ne faccia togliere 
una al mr?r... 

Si sta intanto concludendo positiva
mente l'istruttoria a carico dell'ex pre
sidente del Senato Giacomo Suardo. Kgli 
per la sua rilevante attività fascista (mi
nistro degli Interni, sottosegretario alla 
P r o i d e n z a del Consigl io e alle Corpora
zioni , cassiere nazionale per gli infor
tuni, ecc.) è imputato degli articoli 2 e 3 

Altri quindici neofascisti 
i r r« fa f i dall'Ufficio Politico 

" L'U. P. • delia Questura lia pro
ceduto al fermo di altri 15 neo-fa
scisti, tra i quali uno dei più noti 
esponenti dell'organizzazione romana. 

Sono stati Inoltre arrestati tal 
Pasquale Casalrana. SS tedesca e re
sponsabile di aver minacciato a ma
no armata Marcella Coen, di de
nunciare il padre Mosè alle SS, se 
non gli avesse consegnata la somma 
di 50.000 lire. L'altro arrestato è ta
le Adolfo Boselli, squadrista, spesso 
notato nei comizi di piazza Colon
na. quale sostenitore della monarchia. 

In merito alla radio-trasmittente è 
stato chiarito che Ubaldo Noris è un 

| commerciante radiofonico e che per-
probabilmente - scarcerato 

Oggi: 29 massi". S. Maria Madda
lena. 

L'orario del negozi nel giorno del
l'Ascensione, sarà il seguente: i ne
gozi dì .abbigliamento, arredamento t* 
merci varie rimarranno chiusi l'in
tera giornata: fornai e alimentaristi 
saranno aperti sino alle ore 13. 

Il gen. Knea Navarrinl, servo di 
Rommeli e Graziani. è stato con
dannato ad otto anni di reclusione. 
Il P. M. ne aveva chiesti 20. 

Il prezzo di vendita dei quotidiani 
è portato a 5 lire dal 1 giugno p.v.. 
secondo quanto ha deciso l'assemblea 
dell'Unione Naz. Editori Giornali 
dell'Italia centro-meridionale, in se
guito all'analoga decisione degli edi
tori dell'Italia settentrionale. - . 

Puccineili ala destra della Lazio è 
stato arrestato ieri .sull'autobus EF 
all'altezza di piazza Viminale men
tre. in compagnia del pregiudicato 
Gino Poretta tentavano di borseg
giare un passeggici o. 

VEl.IO SPANO 
Direttore 

MARIO ALICATA 
f'niiiliri'ttnri* responsabile 

Sijtxiinientii Tinosmtico l 'KSI.S.A. 

Cfinvoca/Nini di Parlilo 
MKRCOLEUr 29 

Snionc Esquilino: awmhlt'i ijt-artalr: ore 
21 io scziunt. 

Stiiont Appio: l'ummitsiunr elfili.rile di -r-
lìaae. di seij;|iu e ili cellula : tire L'I. in se-
M0ZU-. 

I compagni: Sornjgi F., Birbon S.f C i m i , 
Ciolfi, De Be/iedetti. CoUgrosii, Tranquilli, An-
fonaeci, Venditti R., Galli, Racchi P., Tato S., 
Ossicini T., Lombardotii, Mancini, Mongala, Co
lonna, Patri. Mosetti. Fedele R., Lalla V.. Ster
mini. Tramult i . Galeotti, Miei, Capocci, Fe-
Irani, Ceciarelli, Coni. Francalancia A., Lom
bardi I.: ore 15 in Federazione (sala Mensa). 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

TEATRI 
ADRIANO: prossimi apertura: grandi spetta

toli di rivifte — ARTI: or« 18: • Fasii-
cr • — CIRCOLO ARTISTICO: giovedì ore 17 : 

• Bellinda e il Mo.Mro • e < Viti triste . . . i 
\i'onterit<irio » rna burattini — ELISEO: ore 3 1 : 
i Mercanti di gloria • di Pagnol e Niroi i — 
LA SCENA: riposo — NILO DANZE: Tratteni-
acnt i danzanti (giov.. «abito e dcm.) — QUIRI
NO: riposo — TEATRO DELL'OPERA: ore 18: 

• Rivoletto . ron lauri Volpi e l.anrenee Tibbett 
— VALLE: ore l ì : t Trieste mia ». cnap . Cee-
i:heli3. 

VARIETÀ' 
ALI AMBRA: 0 «ole mio - ARENA AZZURRA: 

Cine->!ime. in i fqnri i ione il 3 gingnu — GRAN 
CAFFÉ' CONCERTO G. BERARDO (Galleria Co
lonna'»: ore 18. 2J..10: orchestra Capodieri — 
GROTTE DEL PICCIONE: ore 2 0 : f e a i r dopo-
lena d i a n o i e , p i c i c*a Jandolì — FOLLIE: 

CANDIDATI DEL P.C.I. 

BRUNOZZI e ROTONDI 
Un impiegato e un perito agrario - Nella provincia di Roma questi due nomi 
sono noti a tutti gli impiegati e contadini che lottano per il pane quotidiano 

Dante Brunozzi 
Dante Brunoz7t e Segretario del 

Sindacato Nazionale dipendenti Mi
nistero Guerra. La sua figura e la 
sua azione tenace di ogni giorno in 

difesa ' degh interessi concreti degli 
impiegati sono da tutti conosciute ed 
apprezzate. Già anteriormente al 
to2t fece parte della C.G.l.L. e del 
Sindacato Operai Statali, e in tutti 
gli anni oscuri del fascismo Dante 

. _ . - . Bruitomi non limitò — al pari di 
,n,f, ! • - » . . f.,rfr fffi tiini re i / ' /"" '»; — / » 

$ .:K'. 

sua opposizione al regime ad una 
critica negativa resa ancora più fa
cile dalla battuta e dalla barzelletta. 
L'impiegato Dante Brunozzi non ha 
desistito un istante dal far compren
dere ai suoi colleghi che il fascismo 
significava immiserimento morale e 
materiale di tutti i lavoratori del 
braccio e della mente. Era difficile 
allora far capire che gli interessi di 
tutti gli impiegati si difendevano al
leandosi con gli operai contro il fa
scismo. Diventò più facile poi quan
do il fascismo rivelò più crudamente 
la sua vera natura di oppressore, td 
oggi che la difesa dai ritorni del fa
scismo sconfitto ma non distrutto si
gnifica ancora una volta solitartetà di 
tutti i lavoratori del braccio e della 
mente nei sindacati e nei partiti de
mocratici Dante Brunozzi è di nuovo 
all'opera per rafforzare e garantire 
sempre più questa solidarietà alla le
sta di un grande sindacato. 

Illidio Rotondi 
E' geometra e perito agrario Nato 

a Casldmadama (Tivoli) nel t886 
fu sindaco socialista del suo comune 
nel tali. Il suo passato di agitatore 
e di strenuo difensore dei diritti dei 
contadini lo indicò alla polizìa fa
scista. Dal io2f in poi, in segi'ito 
alle famigerate * leggi eccezionali » 
dovette sopportare persecuzioni e 
vessazioni. Nel 1940 fu arrestato per 
li t"t tv'r-'r» itttif-T'tr< e i"--'tfn 

I 

al confino per tre anni. Nel 1943 si 
iscrisse al Partito Comunista. 

Rotondi è, oltreché un esperto co
noscitore di questioni tecniche, un 
amico e una guida dei contadini della 

sua zona. Egli ha speso infatti tutte 
le sue energie per organizzare, e quin
di rafforzare nelle loro rivendicazio
ni, i contadini delle sue parti', è alla 
loro testa col consiglio e fazione 
provette già fin d'ora di continuare 
coerentemente la sua opera dai ban
chi dellt Cn'tit'-rtite. 

I 

{"..'ititi Colombi — JOVINELLI: La .anznne del 
deserto e eomp. Tomis Detelli — LA FENICE: 
sposiamoti stanotte — MANZONI: Rosa di san-
gce e varietà — PRINCIPE: Il bar del Sud e 
roropagnia Bixio P.ibecbi — SALA UMBERTO: 
ore 17: • 1 Girotondo per nomini grandi • mn 
Galiardi « Dioni'i — TEATRO DELL'ISOLA 
;Zoo): ginxedi: Balletto dell'Opera e attraiioni 
varie. 

CINEMA 
A c i i a r i c 11 ritorno dell'iioo;» in tu ib i l e — 

Altieri: L'immortale leggenda — Aabasciat ir i : 
i l sentiero della gloria — Appii: Malia e dot. 
— A| i i la : I deportati — Arenili: Ilaria Lui;» 
Astri: Anime sul mare — Attualità: Se mi voci. 
s p o s a i — Aafistns: I/nomo in grigio — Al
lenii: Il segno di Zorro — Bernini: 5i riparla 
dfll'oosio ombra - Braacaccii: Il mio amore vi
vrà — Capraiica: Se mi vooi. sposami • Capra»-
Metti: ore 16..T0. 18.45. 21.15: Se mi vrjni. 
sio^aai -~ Cntrali: La aia di Tarlo — Clo
dia- 1 filiglieli — Cala di Rieti»: Boheme 
— C a l m i : I SlibnMieri — Calasse!: Prigio
ne di dosee — Cirsi: Frntto proibito — 
Cristalli: La taverna dei 7 pelati — Delle 
Frenane: ripeso — Delle Terratie: L'ottava 
c g l i e di Barhabla — Dell» YitterieS Sia Sah 
Bia — Daria: Ardimesto — Eiea: fartaeala 
— Eicelsiir: L'SOKO in grigio — Fara ti e: 

l'Itimi speranza — Flaminia: L*o!fivi moglie 
di Birbabla — Galleria: Il tesoro segreto di 
Tania — Citiia Cesare: Sia Sali Bia — 
Glena: ripeso, — I B I eri al e: dalle 10.30: Se 
mi VQ*Ì. sposami — I a i u i : Napoli d'altri 
(empi — Iris: Gente allegra — Italia: Saagse 
vienne.se — Mania»: 0 sole saia — Miniai: 
Gli amasti — Xafen i t s i s i : sala A: Il grande 
valier: fata B: l'a acerieaao ia visiera — 
Madera»: Fratto proibito — Nameitui: Pm.v-
eiio — Naata: Il Var»iere di Siviglia — Me. 
sca ld i : Sott» due kaadiere — Oliatia: Sotto 
die bandiere — Orili: Sempre pia difiicile t 
ioc — Ottirila*: La fonetista del West — 
Pai aria: Il vagello miledetta f dot. — Pa
n i l i : II ritorna dell'io** «visibile — Piai» 
taria: Il sole di Uhiteta-ssina. sol. Lece Vanti 
— Pe l i t eaaa Mtrfktr i ta: Fiamme ce) Te tas e 
« w . — Qfdritale: Le dee monelle di Parigi 
— ( t i r i i t t t i : r>re 10.45. 16.45. I M 5 . 21.15: 
Voi Indirmi eoa «e — Refi l l : L'aitimi >p<-
ranra P Seti, hrom — l e i : Toma a Sorrento 
— Rial/»: Saigte viennese — l i t i l i : dalle 
I5.S0: II It-nr* secreto di Tarzan — l a t a : 
Maria Lai-i — S i l i Charites: Volo sena ri
torto — Sali Pii H : Riva» eitti aperta — 
Salarla: la valle del diavolo — S i l e n i : Gia-
*tiiii — Savtia: II mi» amore vivrà — Spi el
i tre: 5: riparla dell'anso ombra — Sserald»: 
H segreta del giara!» — Siptrciieaa: il te-
-*ro secreto di Ti m a — Trias t i : L» ««Mi
rila» di Siviglii — Triesti: Awesinra al 
Grand Hf-iel — Tiscala: La <i.iaar.ia e il 
rcr-V.v - I I I Aprili: Robin H ôd — Til-
U r t i : f i BM-IO eie sorge. 

R A D I O 
1. PROGRAMMA - Ore 10.30: U r«i> per 

le ~cn\r — l i : Ritmi. «im»5i e ceiosie — 
13.10: Il reierendo» — 15.35: Claroni — 
14.48: • Napoli eanta • — 18: 0rthe*tr* Vitale 
— 19.40: Mn*iea leggera — 20.30: La «am 
Bigi! elettorale — 21.05: • Ti p>>' di ansie* 
roaaatiea • — 23.50: l Ilice lotiiie. 

2. FEOGRIUVA - Ore 10.30: La radio per 
!e vtmle — 11: Ritai, eantoni e melodie — 
12: Medaglioni: • Cristoforo Mirlowe • — 13 
e 50: Prof. Gin-epp* Caronia: • La vita del 
blatta» > — 10.30: U ve- di Loidra 7-
20.20: Solisti eelebri — 20.30: U eampagn» 
elettorale — 22.40: • Lieder di SehaHert . — 
l&óO: ritime notiiie. 

Min. Il par. - Neretto tariffi) doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 

concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. § - Telefoni 
61-372 e 64-964 ore S.39-18: 

Via del Tritone n. 75. 71. 78; tei. 
46-5:54 (anp;. via F- Crispl). ore 8.3I-1H: 
Agenzia Lucchesi - Via Salaria 44 p. p 
Int. 2 (Piazza Fiume). 

Commerciali L. 12 
CABINE Mini nid staliilimecti balneari >ir.ontu-
liili le<j<:<-rf. tri ip' irt ihi l ì . inuVprrilili tfndonsi. 
($85 .5S1 | . 

2 Capitali. Soc. Mutui L ._12_ 
DISPONENDO attrezuto staliilimr.ito l inrmat»-
grafini i er i» toinliinaiione rraliizo grin<I>> film 
interiy^e internazionale. S-ri iere rassetta lfi-K 
SPI Via Pirlamintn 9. 

t Automobili. Cicli.^ Sport L. 12 
A.A.A.A. GUZZI 250 penne.-sita. l'ano d'.Wrira fi. 
AUTOCARRO limi lungo. 9'>mmiii"imo. l'ap-
li'AIrii'a •>. 

9 M o b i l i L . 12 __ 

VONA. Fahbrira Mobili dispone assortimento lus
suosissime matrimoniali. <aleprinin. silotti. an
ticamere. lurin^. Meraviglio.» matrimoniali ra-
dieanoee f4t.50U). IVerone 31. 

Smarrimenti L. 12 
SPILLA pen<!anlif brillanti ritiiri s m u r i t i ten-
li.et'.e sera. Flamini» l"irr..!ar»ri.;sa N»m»nt«ni 
Turioni» I *»• r • » - -* i. F«rti; i imi rirnmpeo<i tele
fonando S.VM.M. 

Il 

LE MIGLIORI 

RADIO 
DI TUTTE LE MARCHE 

«colte o ffarunlito da 

P>AOIC3 
M.47Ì7.A VKN'EZIA (antr. IV 
Novembre) yie-lelono 60-S5S. 
VIA VOI.TL'HXO. 20. VIA 
HONTK l>KI,l>A FARINA. > l . 

S 

s 

Wxrswsf///////////w///ss/7/^^^^^ 

14 GAS DI PETROLIO 
DELLE MIGLIORI M A N C H E 

AI MIGLIORI PREZZI 

RIPARAZIONI E PARTI DI RICAMBIO 

BACCIANINI 
ROMA . Via òWUmlHà, M. 

Cinodromo Rondinella 
O l d *1'* o r e 17 riunione di corse 

» , - . , - « , I „ f V» » 

IUOGI ONTE: 
Riapertura dell'Albergo EUROPA 
Al centro delie Fonti - Tutti i conforti 

R I M O D E R N A T O - T e l e f o n o N. 6 

CUOIO CUOIO CUOIO 
Sk ! . . 5 8 0 

Semenze L. 140 - Broccame L. 100 
S C O N T O S P E C I A L E 

P E R R I V E N D I T O R I . C O M U N I T À * . C O O P E R A T I V E E C C . 

ROMA - VIA NIZZA N. 42 (P FIUME) - ROMA 

» V W W M V M W V ^ ^ ^ e > ^ ^ ^ M ^ ^ e > » ^ ^ ^ ^ r ^ » ^ e > ^ e > ^ e > ^ 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

CUTM indolore e senza operazioni óelì* 
EMORROIDI Ragadi 

Piagli* VFM VARICOSI 
V E N E R E E • P E L L E 

Via Cola di Rienzo. 15? 
Tele* W-sii . Or» t-Jt • Pe»t • - « 

IKABKTK O B E S I T À 
Dr. Castellano - Tel. 13-tSi - ore Ift-1* 

Via Zocchelll. R (angolo Tritone) 

Dott. P. MONACO 
Veneree • Pelle • Esami dei tangne 
e microscopici - Ginecologa • Emor
roidi - vene varicose. Salarla, « 
(P Fiume) lnt. 4 - Tel «.62.9S0 C8-21Ì 

Prof. Dott. G. DE KRNARDIS 
SPECIALISTA VENEREE E PELLF 

IMPOTENZA 
• Disturbi e anomalie sessuali 

Ore 9-13 - 16-19: festivi 10-1» 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. t, 
, - - , \rty ( t i . , , ! . . - - , . - , r - . e - . ' - > -

Gabinetto Medico Chirurgico 
D I R E T T D O T T . 

L C0LAU0LPE 
dell'Università di l ' A l t i «il 

VENEREE-PELLE 
VIA GIOBERTI. 3 0 i presso \ 
VIA VOLTURNO. 1 9 \ Stazione/ 

Doti. LI VIRGHI 
Specialista rn aroiofia (malattie «e-
nlto-urinane e veneree - via Tacito, 7 
'P za Cola Rienzo) ft-14: 17-2» • tei ttl.Ml 

Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE - PELLE 
E M O R R O I D I - V A R I C I 

R A G A D I - P I A G H E • IDROCELE 
Cura Indolore e senza operaz ione 

CORSO U M B E R T O 504 
Telefono 61-929 • Ore 8-20 

Doti THEODOR LAM2 
VENEREE • PEJ-I.E 

(fer or* •-!» • f*»t rar» • - i n 
I •« « M 

ci'*-. ytàpj. a* .'-JM-t,' -,;**. • < * 

http://vienne.se

